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Decreto Ministeriale 4 novembre 1996, n. 682 
Modifiche delle disposizioni relative alla suddivisione annuale del programma di Storia 

  
Art. 1  

I limiti cronologici fissati dai vigenti programmi ministeriali per la suddivisione annuale del programma di sto-
ria valevole per il quinquennio dei Licei classici, scientifici, linguistici e degli Istituti tecnici sono modificati se-
condo le seguenti indicazioni di massima: 
1° anno: dalla Preistoria ai primi due secoli dell’Impero Romano; 
2° anno: dall’età dei Severi alla metà del XIV secolo; 
3° anno: dalla crisi socio-economica del XIV secolo alla prima metà del Seicento;  
4° anno: dalla seconda meta del Seicento alla fine dell’Ottocento; 
5° anno: il Novecento. 
 

Art. 2 

Limitatamente al quadriennio degli Istituti magistrali e dei Licei artistici la suddivisione annuale del program-
ma di Storia è determinata secondo la seguente linea di sviluppo: 
1° anno: dalla Preistoria alla metà del XIV secolo; 
2° anno: dalla crisi socio-economica del XIV secolo alla prima metà del Seicento; 
3° anno: dalla seconda metà del Seicento alla fine dell’Ottocento; 
4° anno: il Novecento. 

 
Art. 3 

Nella Scuola media e nella Scuola magistrale la suddivisione annuale del programma di Storia è modificata 
secondo le seguenti indicazioni: 
1° anno: dalla Preistoria alla metà del XIV secolo; 
2° anno: dal Rinascimento alla fine dell’Ottocento; 
3° anno: il Novecento.  
 

Art. 4 

Nelle Scuole ed Istituti di cui agli art. 1, 2 e 3 i programmi dovranno contemperare l’esigenza di fornire un 
quadro storico generale con l’esigenza di riservare alla programmazione didattica il compito di indicare, ai 
fini di un adeguato approfondimento, tematiche particolari giudicate di interesse rilevante dagli organi colle-
giali o dagli stessi insegnanti. Tali tematiche dovranno comunque essere correlate con gli obiettivi fissati nel-
la programmazione medesima.  
Lo svolgimento del programma dell’ultimo anno dovrà essere caratterizzato, oltre che da continuità di svilup-
po come negli anni precedenti, anche da maggiore ricchezza di dati e di riferimenti.  
Nell’ambito della programmazione didattica potrà altresì procedersi alla integrazione del quadro storico ge-
nerale con riferimenti ad aspetti delle realtà storico-culturali locali che siano coerenti con le peculiarità forma-
tive del curricolo.  
Si avrà altresì cura di sviluppare le opportune connessioni con l’educazione civica. 

 
Art. 5 

Negli istituti professionali e d’arte, ai quali non si applicano le modifiche di cui al presente decreto, i docenti 
nell’ultimo anno di corso avranno cura di ampliare e approfondire la conoscenza delle vicende del nostro se-
colo. Nella scuola elementare i docenti del secondo ciclo introdurranno la conoscenza dei più importanti e-
venti dell’ultimo secolo, tenendo presenti le capacita e i modi di apprendimento propri degli alunni e l’esigen-
za di un continuo riferimento alla concreta realtà in cui essi sono inseriti. 

 
Art. 6 

Le norme di cui al presente decreto entreranno in vigore dall’anno scolastico 1997-98. 
Nella fase di prima applicazione del presente decreto, nelle scuole ed istituti di cui agli art. 1, 2 e 3, il docen-
te di storia dovrà provvedere, nei modi e con i mezzi a suo giudizio più convenienti, al recupero di quelle par-
ti di programma che, per effetto della nuova suddivisione annuale, sono oggetto di studio nelle classi rispetti-
vamente precedenti.  
 
IL MINISTRO 
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Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio Personalizzati 
nella Scuola Primaria (allegate al DLgs 59/04) 

 
 

Obiettivi specifici di apprendimento di storia per la classe prima 
 

- Successione e contemporaneità delle azioni e delle si-
tuazioni. 

- Concetto di durata e valutazione delle durate delle azio-
ni. 

- Ciclicità dei fenomeni temporali e loro durata (giorni, 
settimane, mesi, stagioni, anni, …). 

 

- Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute e rico-
noscere rapporti di successione esistenti tra loro. 

- Rilevare il rapporto di contemporaneità tra azioni e si-
tuazioni. 

- Utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione 
del tempo e per la periodizzazione (calendario, stagioni, 
…). 

- Organizzare il lavoro scolastico utilizzando il diario. 
- Riconoscere la ciclicità in fenomeni regolari e la suc-

cessione delle azioni in una storia, in leggende, in a-
neddoti e semplici racconti storici.  

 
 

 Obiettivi specifici di apprendimento di storia per le classi seconda e terza (primo biennio) 
 

- Indicatori temporali. 
- Rapporti di causalità tra fatti e situazioni. 
- Trasformazioni di uomini, oggetti, ambienti connesse al 

trascorrere del tempo. 
- Concetto di periodizzazione. 
- Testimonianze di eventi, momenti, figure significative 

presenti nel proprio territorio e caratterizzanti la storia 
locale. 

- La terra prima dell’uomo e le esperienze umane preisto-
riche: la comparsa dell’uomo, i cacciatori delle epoche 
glaciali, la rivoluzione neolitica e l’agricoltura, lo svi-
luppo dell’artigianato e primi commerci. 

- Passaggio dall’uomo preistorico all’uomo storico nelle 
civiltà antiche. 

- Miti e leggende delle origini  

- Applicare in modo appropriato gli indicatori temporali, 
anche in successione. 

- Utilizzare l’orologio nelle sue funzioni. 
- Riordinare gli eventi in successione logica e analizzare 

situazioni di concomitanza spaziale e di contemporanei-
tà. 

- Individuare a livello sociale relazioni di causa e effetto 
e formulare ipotesi sugli effetti possibili di una causa. 

- Osservare e confrontare oggetti e persone di oggi con 
quelli del passato. 

- Distinguere e confrontare alcuni tipi di fonte storica o-
rale e scritta. 

- Riconoscere la differenza tra mito e racconto storico. 
- Leggere ed interpretare le testimonianze del passato 

presenti sul territorio. 
- Individuare nella storia di persone diverse vissute nello 

stesso tempo e nello stesso luogo gli elementi di costru-
zione di una memoria comune.  

 
 

Obiettivi specifici di apprendimento di storia per le classi quarta e quinta (secondo biennio)  
 

In relazione al contesto fisico, sociale, economico, tecno-
logico, culturale e religioso, scegliere fatti, personaggi 
esemplari evocativi di valori, eventi ed istituzioni caratte-
rizzanti: 

- la maturità delle grandi civiltà dell’Antico Oriente 
(Mesopotamia, Egitto, India, Cina), 

- le civiltà fenicia e giudaica e delle popolazioni presen-
ti nella penisola italica in età preclassica, 

- la civiltà greca dalle origini all’età alessandrina 
- la civiltà romana dalle origini alla crisi e alla dissolu-

zione dell’impero 
- la nascita della religione cristiana, le sue peculiarità e 

il suo sviluppo. 
 

- Individuare elementi di contemporaneità, di sviluppo 
nel tempo e di durata nei quadri storici di civiltà studia-
ti. 

- Utilizzare testi di mitologia e di epica e qualche sempli-
ce fonte documentaria a titolo paradigmatico. 

- Conoscere ed usare termini specifici del linguaggio di-
sciplinare. 

- Collocare nello spazio gli eventi, individuando i possi-
bili nessi tra eventi storici e caratteristiche geografiche 
di un territorio. 

- Leggere brevi testi peculiari della tradizione culturale 
della civiltà greca, romana e cristiana con attenzione al 
modo di rappresentare il rapporto io e gli altri, la fun-
zione della preghiera, il rapporto con la natura. 

- Scoprire radici storiche antiche classiche e cristiane del-
la realtà locale. 
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Indicazioni nazionali per i Piani di studio personalizzati 
nella Scuola Secondaria di 1° grado (allegate al DLgs 59/04) 

 
 

Obiettivi specifici di apprendimento per le classi prima e seconda (primo biennio) 
 

In relazione al contesto fisico, sociale, economico, tecno-
logico, culturale e religioso scegliere fatti, personaggi, 
eventi ed istituzioni caratterizzanti: 

- l’Europa medioevale fino al Mille;  
- la nascita dell’Islam e la sua espansione; 
- la civiltà europea dopo il Mille e l’unificazione cultu-

rale e religiosa dell’Europa: le radici di una identità 
comune pur nella diversità dei diversi sistemi politici; 

- l’apertura dell’Europa ad un sistema mondiale di rela-
zioni: la scoperta dell’«altro» e le sue conseguenze; 

- la crisi della sintesi culturale, politica e sociale del 
Medioevo; 

- Umanesimo e Rinascimento;  
- la crisi dell’unità religiosa e la destabilizzazione del 

rapporto sociale;  
- il Seicento e il Settecento: nuovi saperi e nuovi pro-

blemi; la nascita dell’idea di progresso e sue conse-
guenze; 

- l’Illuminismo, la Rivoluzione americana e la Rivolu-
zione francese. 

 

- Utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare.  
- Costruire «quadri di civiltà» in base ad indicatori dati di 

tipo fisico-geografico, sociale, economico, tecnologico, 
culturale e religioso. 

- Comprendere aspetti essenziali della metodologia della 
ricerca storica e delle categorie di interpretazione stori-
ca. 

- Distinguere tra svolgimento storico, microstorie e storie 
settoriali o tematiche.  

- Distinguere e selezionare vari tipi di fonte storica, rica-
vare informazioni da una o più fonti. 

- Utilizzare, in modo pertinente, gli aspetti essenziali del-
la periodizzazione e organizzatori temporali tipo ciclo, 
congiuntura, accelerazione, stasi… 

- Utilizzare in funzione di ricostruzione storiografica testi 
letterari, epici, biografici, … 

- Scoprire specifiche radici storiche medievali e moderne 
nella realtà locale e regionale. 

- Approfondire le dimensioni e le risonanze locali di fe-
nomeni ed eventi di interesse e portata nazionale e so-
vranazionale. 

- Identificare in una narrazione storica problemi cui ri-
spondere adoperando gli strumenti della storiografia.  

 
 

Obiettivi specifici di apprendimento per la classe terza  
 

In relazione al contesto fisico, sociale, economico, tecno-
logico, culturale e religioso, scegliere fatti, personaggi, 
eventi ed istituzioni caratterizzanti: 

- Napoleone e l’Europa post-napoleonica; 
- il collegamento tra cittadinanza, libertà, nazione: la co-

stituzione dei principali stati liberali dell’Ottocento; 
- lo stato nazionale italiano e il rapporto con le realtà re-

gionali; il significato di simboli quali la bandiera trico-
lore, gli stemmi regionali, l’inno nazionale; 

- l’Europa ed il mondo degli ultimi decenni 
dell’Ottocento; 

- le istituzioni liberali e i problemi, in questo contesto, 
dell’Italia unita; 

- le ideologie come tentativi di dar senso al rapporto 
uomo, società, storia; 

- la competizione tra Stati e le sue conseguenze; 
- la I° guerra mondiale; 
- l’età delle masse e la fine della centralità europea; 
- crisi e modificazione delle democrazie; 
- i totalitarismi; 
- la II guerra mondiale; 
- la nascita della Repubblica italiana; 
- la «società del benessere» e la crisi degli anni ‘70; 
- il crollo del comunismo nei Paesi dell’est europeo; 
- l’integrazione europea. 

- Distinguere tra storia locale, regionale, nazionale, euro-
pea, mondiale, e coglierne le connessioni, nonché le 
principali differenze (anche di scrittura narrativa). 

- Mettere a confronto fonti documentarie e storiografiche 
relative allo stesso fatto, problema, personaggio, e inter-
rogarle, riscontrandone le diversità e le somiglianze. 

- Approfondire il concetto di fonte storica e individuare la 
specificità dell’interpretazione storica.  

- Utilizzare in modo paradigmatico alcune fonti docu-
mentarie per verificarne la deformazione, volontaria o 
involontaria, soprattutto per quanto riguarda i mass-
media. 

- Riconoscere la peculiarità della finzione filmica e lette-
raria in rapporto alla ricostruzione storica. 

- Usare il passato per rendere comprensibile il presente e 
comprendere che domande poste dal presente al futuro 
trovano la loro radice nella conoscenza del passato. 

- Di un quotidiano o di un telegiornale comprendere le 
notizie principali, utilizzando i nessi storici fondamenta-
li necessari per inquadrarle o sapendo dove andare a re-
perirli. 
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 Indicazioni Nazionali per i piani di studio personalizzati  
dei percorsi liceali allegate al DLgs 226/05 

 
Obiettivi specifici di apprendimento di storia 

(uguali per tutti i tipi di liceo) 
 
 

Primo biennio 
 

- Dal popolamento del pianeta alle prime società urbane. 
- Le grandi civiltà fluviali, l’antico vicino Oriente e le 

prime civiltà del Mediterraneo occidentale e 
dell’Europa. 

- Formazione e diffusione della civiltà greca, dall’età 
arcaica al mondo ellenistico. 

- La civiltà romana dalle origini al principato. 
- L’impero romano e le altre egemonie del mondo antico 

(Persia, India e Cina). 
- Formazione e diffusione del Cristianesimo nel mondo 

antico. 
- Le trasformazioni dell’impero romano. Le grandi mi-

grazioni eurasiatiche. 
- Dall’impero romano d’oriente all’impero bizantino; i 

regni romano-germanici; l’Islam e la formazione del 
califfato. 

- La formazione del mondo medievale. 
- L’impero carolingio. 

- Utilizzare adeguatamente i principali strumenti lessica-
li e concettuali della disciplina relativi a tempi, spazi, 
relazioni umane. 

- Leggere testi informativi e transcodificare informazioni 
attraverso carte geostoriche, tabelle, mappe, grafici 
ecc. 

- Delimitare il campo di indagine sulla base di criteri di 
selezione; scegliere e classificare dati e informazioni 
pertinenti. 

- Padroneggiare le diverse temporalità dei fatti storici, le 
diverse dimensioni spaziali (planetaria, di grandi aree, 
locale) e le diverse relazioni tra i soggetti. 

- Utilizzare le conoscenze per periodizzare la storia anti-
ca e alto medievale. 

- Riconoscere e analizzare criticamente diversi tipi di 
fonte, individuandone gli elementi essenziali. 

- Riconoscere e leggere le testimonianze del passato an-
tico e alto medievale presenti nel territorio. 

- Integrare fonti storiche e brevi testi di storiografia ope-
rando confronti e stabilendo inferenze. 

- Comparare fenomeni storici del passato sia con altri 
fenomeni coevi, sia con fenomeni del presente. 

- Comunicare storia secondo modelli sia schematici sia 
discorsivi, secondo forme diverse (scritte, orali, multi-
mediali). 

 
 

Secondo biennio 
 

- La civiltà feudale italiana ed europea a partire dal X 
secolo. 

- L’Italia, l’umanesimo e la vita civile. 
- La rottura religiosa dell’Europa. La vita religiosa nel 

mondo cattolico e in quello riformato. 
- La geografia del Nuovo Mondo e la creazione dei pri-

mi Imperi coloniali. 
- L’Europa nel XVII secolo. Guerre di religione e nuova 

geografia europea. Stato moderno e monarchia assolu-
ta. 

- L’Europa nel XVIII secolo. L’Illuminismo, la nascita 
degli Stati Uniti, la rivoluzione francese. L’età napole-
onica e la Restaurazione. 

- Dal proto-capitalismo alla prima rivoluzione industria-
le. 

- Verso nuovi paradigmi politici e istituzionali: Nazione 
e Repubblica, Patria e Cittadinanza. 

- Le grandi “questioni” dell’Europa del XIX secolo: li-
bertà, nazione, questione sociale. 

- La diffusione del liberalismo. Sviluppi dell’idea di na-

- Utilizzare adeguatamente gli strumenti lessicali e con-
cettuali propri della disciplina sia generali sia connessi 
alle sue principali specializzazioni settoriali (ambienta-
le, politico-istituzionale, sociale, economica, culturale, 
tecnologica). 

- Analizzare e interpretare testi storici (scritti, audiovisi-
vi, multimediali), individuando il punto di vista, le ar-
gomentazioni e i riferimenti documentali. 

- Costruire/decostruire il fatto storico, individuandone le 
dimensioni temporali e spaziali (planetaria, di grandi 
aree, nazionale, locale), i soggetti e le diverse variabili 
ambientali, economiche, sociali, politiche e culturali 
nelle loro interrelazioni. 

- Utilizzare le conoscenze per periodizzare la storia bas-
so medievale e moderna e per rendere conto in maniera 
critica di scelte storiografiche alternative. 

- Analizzare e interpretare fonti scritte, iconografiche, 
materiali, di diversa tipologia esercitando la critica del-
la fonte (intenzionalità, coerenza interna, rapporto con 
il contesto, attendibilità…) 
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zione. Grandi nazioni e piccole nazioni in Europa. Il 
Risorgimento italiano e l’Unità. 

- Dal socialismo utopistico alla nascita dei partiti sociali-
sti. 

- Il movimento cattolica in Italia e in Europa. 

- Riconoscere e leggere le testimonianze del passato bas-
so medievale e moderno presenti nel territorio. 

- Analizzare testi di diverso orientamento storiografico 
per confrontarne le interpretazioni. 

- Individuare permanenze, cesure, mutamenti e rilevanze 
storiche, avanzando ipotesi interpretative circa la gene-
si del presente. 

- Comunicare storia secondo modelli sia schematici sia 
discorsivi, secondo forme diverse (scritte, orali, multi-
mediali) e secondo diversi registri (narrativo, descritti-
vo, espositivo, argomentativo). 

 
 

Quinto anno 
 

- La Seconda rivoluzione industriale e l’età 
dell’imperialismo. L’Italia dall’unificazione alla fine 
del secolo: il protezionismo e i fenomeni migratori. 

- L’affermazione e gli sviluppi della società di massa. 
Dalle nazioni ai nazionalismi. L’Italia e l’esperienza 
giolittiana. 

- La Prima Guerra mondiale. 
- Il nuovo assetto europeo e mondiale. Il comunismo in 

Russia. Democrazia e antidemocrazia. La crisi degli 
anni ‘30. Fascismo, nazismo e stalinismo. 

- La Seconda Guerra mondiale. Razzismi e stermini. La 
Shoah. 

- I movimenti di liberazione e le nuove democrazie. 
L’Italia dal fascismo alla democrazia repubblicana. Le 
innovazioni politiche e sociali del dopoguerra. 

- Democrazia e comunismo nel dopoguerra. Il bipolari-
smo Usa-Urss e l’equilibrio del terrore. Onu, decolo-
nizzazione e neo-colonialismo. La guerra fredda fino 
alla caduta del comunismo. Guerre locali e globali. 

- Lo sviluppo dell’Occidente, i paesi di nuova industria-
lizzazione e il Sud del mondo. 

- Il Concilio Vaticano II della chiesa cattolica, le religio-
ni ed i loro rapporti con le dimensioni culturali, politi-
che e sociali del mondo contemporaneo. 

- I nuovi soggetti collettivi e le nuove culture. La crisi 
energetica degli anni ‘70, la rivoluzione informatica, il 
post-fordismo e la globalizzazione. 

- La storia della società e delle istituzioni dell’Italia re-
pubblicana dalle grandi trasformazioni del dopoguerra 
al presente. 

- L’integrazione europea e le sue istituzioni. Dal trattato 
di Roma al presente. 

- L’attuale quadro geopolitico mondiale nel rapporto con 
i processi storici studiati. 

- Padroneggiare gli strumenti lessicali e concettuali pro-
pri della disciplina, sia generali sia connessi alle prin-
cipali specializzazioni settoriali. 

- Effettuare ricerche bibliografiche, documentali e in-
formatiche con particolare attenzione alla attendibilità 
dei materiali reperiti e alla loro tipologia. 

- Indagare le fonti di memoria, porre in raffronto la me-
moria e la storia, distinguendole e integrandole. Co-
struire mappe di interpretazione dei fenomeni comples-
si utilizzando le opportune categorie storiografiche.  

- Utilizzare le conoscenze per periodizzare la storia del 
XX secolo. 

- Analizzare e interpretare fonti scritte, iconografiche, 
materiali, audiovisive, orali e multimediali di diversa 
tipologia, riconoscendone l’intenzionalità (prospettive 
ideologiche, politiche, di classe, di genere, etc.) ed e-
sercitando la critica della fonte. 

- Riconoscere e leggere le testimonianze della storia 
contemporanea e i luoghi della memoria presenti nel 
territorio. 

- Individuare nei testi di storia i modelli storiografici di 
riferimento. 

- Riconoscere attraverso alcuni significativi dibattiti sto-
riografici la pluralità delle ricostruzioni e delle inter-
pretazioni storiche. 

- Strutturare le conoscenze dei fenomeni storici, corre-
lando la scala locale con scale sempre più ampie al fine 
di orientarsi nella complessità del presente. 

- Argomentare in merito ai principali temi storici, utiliz-
zando testi storiografici e fonti per costruire motivate 
interpretazioni. 

- Comunicare secondo i modelli appresi nel percorso li-
ceale, approfondendo quelli richiesti dall’esame di Sta-
to. 
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Indicazioni per il curricolo  
per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione 

(allegate al D.M. 31-7-2007) 
 

AREA STORICO-GEOGRAFICA 
 

L’area storico-geografica è composta dalle scienze che si occupano dello studio delle società 
umane, nello spazio e nel tempo: la storia e la geografia, strettamente collegate fra loro e in conti-
nuità fra primaria e secondaria. 

Al loro interno, si articolano i temi relativi agli studi sociali, il cui scopo è quello di consen-
tire, anche ai docenti della scuola primaria, di costruire percorsi strutturati su questioni della moder-
nità e della contemporaneità, socialmente vive e spazialmente differenziate. Questa apertura costan-
te al mondo attuale è necessaria, dal momento che uno degli obiettivi centrali di quest’area è lo svi-
luppo delle competenze relative alla cittadinanza attiva, come la comprensione del significato delle 
regole per la convivenza nella società e della necessità di rispettarle; la consapevolezza di far parte 
di una comunità territoriale organizzata a garanzia dei diritti delle persone; la conoscenza dei prin-
cipi fondamentali della Costituzione e dei principali aspetti dell’ordinamento dello Stato; la cono-
scenza dei diritti della persona riconosciuti dal consesso internazionale. 

Per altro verso, il continuo legame con il mondo antico è assicurato dallo studio del patri-
monio storico, artistico e culturale. Questa risorsa permette, anche nella scuola secondaria di primo 
grado, la possibilità di riprendere momenti di preistoria e di storia antica. 

L’area storico-geografica è aperta alla collaborazione con le altre discipline. Infatti, oltre ai 
linguaggi verbali, numerici e artistici che le discipline dell’area condividono con tutte le altre, gli 
alunni imparano a utilizzare il linguaggio della geo-graficità, che è l’espressione grafica 
dell’intelligenza visivo-spaziale e, quindi, apprendono a usare grafici e modelli, per la descrizione e 
l’interpretazione sia di sistemi territoriali, sia di fenomeni storico/sociali. 

Il processo di insegnamento/apprendimento è concepito come coinvolgente, spinge l’alunno 
a interrogarsi, è basato su questioni inerenti l’attualità e su conoscenze significative. Esso tiene con-
to del sapere e dell’esperienza degli alunni come punto di partenza e di arrivo dei percorsi di ap-
prendimento. Si sviluppa grazie a uno strumentario diversificato: manuali, fonti di genere diverso, 
atlanti, testi storici divulgativi e scientifici, i media, strumenti multimediali, l’ambiente e il territo-
rio, il patrimonio storico/artistico. In questo processo di formazione, la lezione, lo strumento tradi-
zionale di insegnamento, si combina con i momenti di laboratorio, frutto di una tradizione più re-
cente, ma ugualmente ricca di esempi e “buone pratiche”. Questo insegnamento/apprendimento, in-
tenso e partecipato, guida gli allievi ad apprezzare il valore e i prodotti del lavoro scientifico profes-
sionale. Così, essi cominciano a rendersi conto del fatto che la conoscenza della storia, nazionale, 
europea e mondiale, aiuta a capire e ad affrontare molte questioni della vita sociale odierna. 

 
 

Storia 
 

Obiettivo della storia è comprendere e spiegare il passato dell’uomo, partendo dallo studio 
delle testimonianze e dei resti che il passato stesso ci ha lasciato. La conoscenza storica si forma e 
progredisce attraverso un incessante confronto fra punti di vista e approcci metodologici diversi 
(storici, archeologici, geografici, ecc). L’apprendimento della storia contribuisce all’educazione ci-
vica della nazione, perché permette agli allievi di conoscere il processo di formazione della storia 
italiana, europea e mondiale e di capire come si sono formati la memoria e il patrimonio storici na-
zionali. Al tempo stesso, la storia favorisce negli alunni la formazione di un “abito critico”, fondato 
sulla capacità di interpretare le fonti e le conoscenze acquisite. 
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Nei tempi più recenti, infatti, il passato e in particolare i temi della memoria, dell’identità e 
delle radici hanno fortemente caratterizzato il discorso pubblico e dei media sulla storia. In tale con-
testo, la padronanza degli strumenti critici permette di evitare che la storia venga usata strumental-
mente e in modo improprio. Inoltre, la formazione di una società multietnica e multiculturale ha 
portato con sé la tendenza a trasformare la storia da disciplina di studio a luogo di rappresentanza 
delle diverse identità, con il rischio di comprometterne il carattere scientifico e, conseguentemente, 
di diminuire la stessa efficacia formativa del curricolo. Per tale motivo, è opportuno sottolineare 
come proprio la storia offra una base solida per ragionare sulle diversità dei gruppi umani che hanno 
popolato il pianeta, a partire dall’unità del genere umano. In questo ambito acquisisce un rilievo 
centrale la trattazione di argomenti la cui conoscenza è imprescindibile per tutti gli alunni, da qual-
siasi luogo provengano: dal Neolitico alla Rivoluzione industriale, dalla storia dell’ambiente a quel-
la dei processi di globalizzazione. 

Ma anche il ragionamento critico sui fatti essenziali relativi alla storia italiana ed europea, in 
questo contesto, si rivela altamente positivo e costituisce una buona base per avviare il dialogo fra 
le diverse componenti di una società multiculturale e multietnica e permette di aprire la scuola a un 
confronto sereno ed educativo sui temi delle identità e delle differenze culturali. 

Infatti, la storia europea e italiana mostrano, fin dalle fasi più antiche del popolamento, un 
continuo rimescolamento di genti e di culture. Questa dinamica, nel corso del suo sviluppo – dalle 
prime società organizzate del protostorico alla colonizzazione greca e fenicia, al processo di unifi-
cazione del Mediterraneo, realizzato dall’Impero Romano – consente di capire i profondi intrecci 
che si stabiliscono fra le genti del Mediterraneo e le popolazioni dei continenti europei, asiatici e a-
fricani. Gli studi più recenti sul Medioevo mettono in evidenza la formazione di una società aperta, 
inclusiva, nella quale i diversi apporti culturali ed etnici favoriscono l’emersione di modelli di con-
trollo politico del territorio particolarmente efficaci, come i domini signorili e gli stati moderni. È su 
questa base che si sviluppano le città, medievali e moderne, e i processi culturali che hanno caratte-
rizzato vicende che sono state prima europee e poi mondiali: dalla nascita e dalla diffusione del Cri-
stianesimo all’esordio dell’Umanesimo e del Rinascimento, alla Rivoluzione scientifica e 
all’Illuminismo. 

In questo modo, l’Europa si costituisce come un’area economica e culturale ben individuata, 
che, come l’India e la Cina, ha caratterizzato la dinamica, a volte pacifica e di scambi, a volte vio-
lenta e di conquiste, del mondo moderno e contemporaneo. La conoscenza degli aspetti fondamen-
tali di questa storia è dunque essenziale per orientarsi nella nostra società. E, fra questi aspetti, va 
sottolineata l’importanza della formazione degli stati ottocenteschi e, sicuramente con particolare 
attenzione, quella dello Stato italiano. Questo modo di studiare la storia fornisce agli alunni l’oppor-
tunità di costruire un fondamento storico a questioni che, altrimenti, sarebbero interamente schiac-
ciate nella dimensione del presente. I due poli – il passato e il presente – devono entrambi avere il 
loro giusto peso nel curricolo e è opportuno che si richiamino continuamente. 

Tuttavia, l’analisi del mondo contemporaneo reclama un suo spazio educativo preciso: le 
guerre mondiali, il fascismo, il comunismo, la liberaldemocrazia, la decolonizzazione e le comples-
se vicende – economiche, sociali, politiche e culturali – che caratterizzano il mondo attuale; la for-
mazione dell’Unione Europea; la nascita e le vicende della Repubblica italiana, sono da considerarsi 
decisive, se osservate dal punto di vista del raggiungimento degli obiettivi di cittadinanza e della 
capacità di orientarsi nella complessità del mondo attuale e di progettare il futuro. Per questo moti-
vo, l’ultimo anno del primo ciclo viene riservato allo studio della storia del Novecento. 

La complessità della storia è lo sfondo ineludibile del curricolo. Essa dipende dalla diversa 
natura dei soggetti che la costituiscono (il genere, il censo, i gruppi sociali, le religioni, gli stati e 
così via), dall’intervento intenzionale degli individui, dalla molteplicità delle scale e dei punti di vi-
sta a partire dai quali può essere ricostruita. Una didattica plurale, che sappia praticare strade diver-
se di insegnamento, sembra la risposta più corrispondente a questa fisionomia della disciplina. L’a-
lunno impara a confrontare società, a studiare la portata di fatti di grande ampiezza temporale e ge-
ografica; si sofferma su una biografia, emblematica per la comprensione di un’epoca; studia eventi 
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epocali, impara a usare la cronologia per scoprire l’andamento di una guerra o di un ciclo economi-
co oppure per dare sistematicità alle conoscenze studiate. Apprende dai libri, ma anche 
dall’osservazione diretta di elementi concreti: un castello, una piazza, una fabbrica, una chiesa. O-
gni volta deve imparare a usare scale temporali e spaziali diverse. 

La disciplina, per questa sua complessità, richiede la formulazione di un percorso ben artico-
lato, con una progressione di attività e di conoscenze adatta alle diverse fasi dell’apprendimento e 
che permetta di distribuire lungo tutto l’arco della primaria e della secondaria di primo grado i di-
versi compiti di apprendimento. Nella fase del primo insegnamento, i docenti cureranno la forma-
zione dei concetti di base del ragionamento storico e si soffermeranno su aspetti di storia locale, e-
speribili da vicino, ma anche su fatti e racconti di storie lontane nel tempo e nello spazio, dalla prei-
storia ai giorni nostri, purché presentati in forme comprensibili e utilizzabili dagli allievi. La storio-
grafia, infatti, ha accumulato, nella sua plurimillenaria tradizione, racconti affascinanti che vanno 
considerati una risorsa preziosa per avvicinare i bambini alla conoscenza del passato. 

La conoscenza sistematica e diacronica della storia verrà realizzata fra il secondo biennio 
della primaria e la fine della secondaria di primo grado. Si inizierà focalizzando l’attenzione degli 
alunni sugli aspetti della vita sociale, culturale e materiale delle società preistoriche, protostoriche e 
del mondo antico, e si passerà, man mano che le capacità degli allievi crescono, allo studio di pro-
cessi più complessi. La scansione fra primaria e secondaria di primo grado è costituita dalla Caduta 
dell’impero Romano d’Occidente, mentre nel primo biennio della scuola secondaria di primo grado 
il percorso sarà compreso fra il Tardo Antico e la fine dell’Ottocento. L’ultimo anno della scuola 
secondaria di primo grado viene dedicato allo studio della storia del Novecento. 
 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
 
 L’alunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 
 Conosce gli aspetti fondamentali della preistoria, della protostoria e della storia antica. 
 Usa la linea del tempo, per collocare un fatto o un periodo storico. 
 Conosce le società studiate, come quella greca e romana, e individua le relazioni tra gruppi u-

mani e contesti spaziali. 
 Organizza la conoscenza, tematizzando e usando semplici categorie (alimentazione, difesa, cul-

tura). 
 Produce semplici testi storici, comprende i testi storici proposti; sa usare carte geo-storiche e i-

nizia a usare gli strumenti informatici con la guida dell’insegnante. 
 Sa raccontare i fatti studiati. 
 Riconosce le tracce storiche presenti sul territorio e comprende l’importanza del 
 patrimonio artistico e culturale. 

 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria 

 
Organizzazione delle informazioni 
– Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati, definire durate 

temporali e conoscere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione del 
tempo. 

– Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali, mutamenti, perma-
nenze in fenomeni ed esperienze vissute e narrate. 

 
Uso dei documenti 
– Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato personale, familia-

re e della comunità di appartenenza. 
– Ricavare da fonti di tipo diverso conoscenze semplici su momenti del passato, locali e non. 
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Strumenti concettuali e conoscenze 
– Avviare la costruzione dei concetti fondamentali della storia: famiglia, gruppo, regole, agricol-

tura, ambiente, produzione, ecc. 
– Organizzare le conoscenze acquisite in quadri sociali significativi (aspetti della vita sociale, po-

litico-istituzionale, economica, artistica, religiosa,…). 
– Individuare analogie e differenze fra quadri storico-sociali diversi, lontani nello spazio e nel 

tempo (i gruppi umani preistorici, o le società di cacciatori/raccoglitori oggi esistenti). 
 
Produzione 
– Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, racconti orali, disegni. 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 
 
Uso dei documenti 
– Ricavare informazioni da documenti di diversa natura utili alla comprensione di un fenomeno 

storico. 
– Rappresentare in un quadro storico-sociale il sistema di relazioni tra i segni e le testimonianze 

del passato presenti sul territorio vissuto. 
 
Organizzazione delle informazioni 
– Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate. 
– Usare cronologie e carte storico/geografiche per rappresentare le conoscenze studiate. 
 
Strumenti concettuali e conoscenze 
– Usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale (prima e dopo Cristo) e co-

noscere altri sistemi cronologici. 
– Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate, mettendo in rilievo le relazioni fra 

gli elementi caratterizzanti. 
 
Produzione 
– Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presente. 
– Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e consul-

tare testi di genere diverso, manualistici e non. 
– Elaborare in forma di racconto – orale e scritto – gli argomenti studiati. 
 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di I grado 
 
 L’alunno ha incrementato la curiosità per la conoscenza del passato. Si informa in modo auto-

nomo su fatti e problemi storici. 
 Conosce i momenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere 

medievali alla formazione dello stato unitario, alla formazione della Repubblica. 
 Conosce i processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea. 
 Conosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivolu-

zione industriale, alla globalizzazione. 
 Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente. 
 Conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità. 
 Ha elaborato un personale metodo di studio, comprende testi storici, ricava informazioni stori-

che da fonti di vario genere e le sa organizzare in testi. 
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 Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa argomentare le proprie 
riflessioni. 

 Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere opinio-
ni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di I grado 

 
Uso dei documenti 
– Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, ecc.) per ri-

cavare conoscenze su temi definiti. 
– Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, nelle biblioteche e negli 

archivi. 
 
Organizzazione delle informazioni 
– Formulare problemi sulla base delle informazioni raccolte. 
– Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate. 
– Collocare la storia locale in relazione alla storia italiana, europea, mondiale. 
 
Strumenti concettuali e conoscenze 
– Selezionare, schedare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle e grafici. 
– Conoscere aspetti e strutture dei momenti storici italiani, europei e mondiali studiati. 
– Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi studiati. 
– Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di 
– convivenza civile. 
 
Produzione 
– Produrre testi, utilizzando conoscenze, selezionate e schedate da fonti di informazione diverse, 

manualistiche e non. 
 

 
 


